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1. Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio 

Direttivo, è teso a determinare norme per 

l’organizzazione in generale dell’attività associat iva 

che garantiscano, nel contempo, ad ogni socio il 

benessere e la privacy durante la frequentazione de l 

Circolo, che dovrà essere improntata al buon senso,  

nel rispetto delle elementari regole di convivenza e 

correttezza.  

2. Tutti i soci s’impegnano ad avere la massima cura e  

rispetto di tutto il patrimonio sociale: la sede, 

impianti, campi e attrezzature ecc. I soci sono 

responsabili per i danni arrecati al patrimonio soc iale 

e sono tenuti al risarcimento nella misura, di volt a 

in volta, decisa dal Consiglio Direttivo.  

3. Il Circolo è esentato da ogni responsabilità per 

eventuali infortuni o incidenti che possano colpire  i 

soci, i loro familiari o ospiti che, nel frequentar e 

la sede sociale, gli impianti o nello svolgimento d elle 

varie attività sportive o sociali non si attengano al 

presente regolamento o usino in modo improprio le 

attrezzature e le differenti aree.  

4. Il Circolo non risponde della custodia dei beni imm essi 

nei locali e negli impianti sociali dai Soci, dai 

familiari e dai loro ospiti; non risponde per il 

danneggiamento o il furto delle biciclette, dei 

ciclomotori, degli autoveicoli e degli oggetti in e ssi 

contenuti.  

5. Il personale del Circolo è responsabile del buon 

andamento dei servizi di cui è addetto e svolge la 

propria attività secondo le direttive impartite dal  

Consiglio Direttivo, con cui dovrà rapportarsi.  

6. Eventuali rilievi e reclami da parte dei soci ed og ni 
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altra lamentela sul funzionamento dei vari servizi e 

/o sulle violazioni che comportano infrazioni di no rme 

statutarie o regolamentari devono essere inoltrati 

esclusivamente per iscritto al Consiglio Direttivo.  

7. All’interno del Circolo è vietato usare il turpiloq uio, 

e bestemmiare; i soci e i loro ospiti debbono mante nere 

un comportamento tale da non arrecare offesa o 

pregiudizio al buon nome e al decoro del Circolo. N on è 

consentito svolgere all’interno del Circolo propaga nda 

politica e /o commerciale, distribuzione di volanti ni e 

affissione di comunicati di vario genere, se non pr evia 

autorizzazione del Consiglio Direttivo. 

8. L’accesso al Circolo e l’uso delle relative attrezz ature 

è riservato esclusivamente ai Soci, in regola con i l 

versamento della quota, loro invitati, ai dirigenti  

C.O.N.I., della F.I.T., ai soci di altri circoli co n i 

quali vigono rapporti di reciprocità ed alle person e 

autorizzate dal Consiglio Direttivo, salva l’ipotes i di 

gare o altre manifestazioni aperte al pubblico. 

9. Tutti coloro che accedono al Circolo devono parcheg giare 

cicli e motocicli al di fuori dell’area, ad esclusi one 

dei maestri e del gestore della ristorazione ai qua li è 

consentito il parcheggio antistante la palazzina; n on è 

consentito circolare con bicilette, motocicli, patt ini, 

monopattini ecc..   

10. E’ consentito l’accesso e la permanenza dei bambini  al 

Circolo, fatte salve le limitazioni di cui al prese nte 

regolamento:  

-i bambini sino ai 12 anni devono essere 

permanentemente accompagnati e sorvegliati dai 

genitori;  

-i bambini non possono praticare giochi che arrechi no 

danni alla struttura del Circolo ed alle piante e/o  
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arrecare disturbo a chi pratica attività sportiva n ei 

campi da gioco adiacenti.  

Non sono consentiti animali nella club house.  

L’uso dei campi da gioco è riservato ai soci, ai co rsi 

tennistici, agli invitati dei Soci ed ai soci di al tri 

circoli sportivi. 

11. Il Consiglio Direttivo può riservare l’uso di uno o più 

campi, sulla cui agibilità decide il Presidente del  

Circolo, ai maestri del Circolo e/o associazioni 

sportive dilettantistiche allo svolgimento di 

manifestazioni sportive, agli allenamenti delle 

squadre del Circolo stesso ed ai corsi tennistici. In 

caso di maltempo la praticabilità del campo viene 

decisa dal Presidente o dal Direttore della scuola 

tennis. Il Consiglio Direttivo disciplina, altresì,  

l’uso dei campi da parte dei Soci giocatori e degli  

invitati dei soci giocatori (il cui uso è previsto per 

un massimo di 6 volte), fissandone anche l’orario.  

Ogni violazione al Regolamento comporterà il 

deferimento ai competenti organi del Circolo per gl i 

eventuali provvedimenti disciplinari. Nel mese di 

settembre il Consiglio Direttivo predisporrà il 

listino prezzi dei campi a secondo delle varie 

casistiche (luce, riscaldamento..) riservandosi la 

valutazione in merito alle richieste delle ore fiss e. 

Il pagamento delle ore di tennis, l’uso dei campi d i 

calcetto e di beach tennis prenotate dovrà essere 

effettuato prima dell’ingresso nei campi.  

Il diritto di prenotazione potrà essere esercitato 

solamente dai soci che abbiano provveduto al pagame nto 

delle ore campi e della quota sociale.  

-  Si può cancellare l’ora prenotata fino ad un massim o 

di 24 ore antecedenti l’ora di gioco. Nel caso di 



 5

cancellazione di una prenotazione successiva alle 2 4 

ore e l’ora non sia successivamente prenotata da un  

altro socio/cliente occasionale, sarà necessario 

pagare l’ora invenduta. Suggeriamo ai soci delle or e 

fisse di liberare le ore se sanno di NON poterle 

giocare. 

-L’orario di gioco nei campi di tennis è di 55 minu ti, 

al termine dei quali è obbligatorio rendere il camp o 

idoneo al gioco tramite il passaggio del tappetto; 

-l’ingresso in campo è consentito solo all’inizio 

dell’ora di gioco ed esclusivamente con scarpe da 

tennis idonee alla terra rossa, inoltre tutti i 

giocatori sono tenuti ad indossare una tenuta 

tennistica ordinata e decorosa; è assolutamente 

vietato giocare o muoversi per il circolo senza 

maglietta. 

Nei mesi di Giugno- Luglio e Agosto i giocatori Und er 

18 tesserati del Circolo, potranno utilizzare il Ca mpo 

2 negli orari dalle 12-13-14-15-16 alle 17 

corrispondendo una somma simbolica di 1 euro a 

giocatore e ciò al fine di favorirne gli allenament i 

nel periodo di sospensione dei corsi: le ore verran no 

assegnate dal Consiglio Direttivo in base alle 

richieste. Il consiglio Direttivo determina 

annualmente la chiusura del Circolo nelle giornate di: 

1 gennaio (Capodanno), Pasqua e Lunedi dell’Angelo,  15 

agosto, Natale, Santo Stefano (26 dicembre), 31 

dicembre chiusura anticipata ore 16.00. Gli orari, 

distinti per giornata, saranno esposti nella bachec a 

del circolo con la seguente modulazione stagionale:  

� Periodo uno: dal 1 Ottobre al 30 Aprile 

� Periodo due: dal 1 Maggio al 30 Settembre. 

L’orario del bar e del ristorante sono stabiliti 
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periodicamente dal Consiglio Direttivo.   

12. Nelle aree sociali-club house e aree verdi - è 

obbligatorio un abbigliamento decoroso. Non è 

consentito l’accesso nelle sale di ristorazione in  

13.  Le carte da gioco nonché il telecomando del televis ore 

- custoditi dal personale incaricato- verranno 

consegnati su richiesta al socio, che li riconsegne rà 

successivamente all’incaricato. Non è ammesso il gi oco 

d’azzardo. 

14. L’ingresso negli spogliatoi è consentito solo ai so ci, 

agli invitati dei soci ed ai soci di altri circoli 

sportivi con i quali vigono accordi di reciprocità.  

Dovranno esse osservate le buone norme di igiene e di 

buon ordine degli effetti personali  

15.     Ogni socio deve essere a conoscenza delle norme 

dello Statuto e del presente regolamento. Ogni soci o 

ha la facoltà di chiedere il rispetto del Regolamen to 

in caso di evidenti violazioni. La conoscenza di qu anto 

sopra richiamato è da ritenersi ex lege conosciuta.  

16.    Il Consiglio Direttivo può adottare, nei confro nti 

dei soci, i seguenti provvedimenti disciplinari: 

a)  Ammonizione che consiste in una dichiarazione 

di biasimo; 

b)  Sospensione fino alla durata massima di un 

anno. 

Il Consiglio Direttivo, nel caso di gravi violazion i 

allo statuto e/o al regolamento del circolo può 

proporre all’assemblea ordinaria la radiazione del 

socio. 

I provvedimenti disciplinari sub a) e b) sono 

disposti con delibera del Consiglio Direttivo che 
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vota a maggioranza semplice, fermo restando il 

rispetto del principio del contraddittorio. 

Il socio destinatario di contestazione di addebiti 

– entro cinque giorni dalla ricezione della 

contestazione – può, alternativamente, chiedere di 

essere sentito a sua discolpa dal Consiglio 

Direttivo potendo farsi assistere da altro socio in  

regola con i versamenti della quota annua, oppure 

produrre le proprie giustificazioni per iscritto. 

Il procedimento disciplinare dovrà concludersi, a 

prescindere dall’irrogazione o meno di una 

sanzione, entro dieci giorni dalla data di 

contestazione degli addebiti con l’obbligo di 

comunicarne per iscritto l’esito al socio 

interessato. 

17. L’approvazione del presente regolamento abroga 

quelli precedenti. 

  


